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i cali ‘nosfiane: medie e piccole; se ne Ly )
v‘a':vé'i},a. in'idea lusinghiéra’ andando un ' sere di event che sarebbejo parsi ecce-
po-in giro jn questi giomi. L'Homme Armé “zionali sola pochi anni fa e che sono di-
capeggiatd da Johannd Knauf ha fatto sen- .ventali in un certo senso «normalin, fattibi-
zgv"}n"bat_ter-';ciglio,'..-.«lunecll allaFortezza da i, gestibilj da forze musicali indigene, an-
Basso di Firenze,igli Intermedi della Pelle-' " che seimpegnativi. ~= = = - o
grina'def'1589, sponsorizzali, pensate un*7 Cominciamo dal Bach di San Felice, che
[da-in Congressa,mondiale di costrut-"si awaleva’ di; belle voci, .ciliamo’ almeno
ori:di dighe,"«Guarda I'Europan ha messo -|Amalia, Scardellato ¢ Paolo Fanciullacdi, e
stitun/ineceepibile, Pierrot Luncire. di Ar-" Idimostrava. uno. studio altento e serio; va-!’
nold Schoenberg..che & .stato.marted) al !lida la scelta-di Bardazzi.del piccolo orga-
MHSEO:PQCQ dj.Prato,*questo mentre I'en- nico’ (finoa: un.massimo di ventiquattro
sé"{jjb:lg'v‘oc'é‘ltf;'”gJell'l\CC_‘adémiq", di San Feli- " Vodi) lilologicamente “distinto “in solisti e
céidiretta daFederico ' Bardazzi ha propo- «ipienistin, che dava ai mottetti del Cantor”
sto? {é‘r"éo!g'dl_';Ir\‘l,sté'nmicl\ele'i,Mollelu’ 1 una qualith intima, fresca e alfeltubsa ma
tedeschi di Jthan'n_ Sebaslian-ﬂach non: | ricca di colori e di-piani sonori molto ben
ché una buona novita del giovane compo- ‘studiati, “in - particolare . nel - meraviglioso
sitore”Antlrea’ Cavallari, a sua volta tra gli - Fuerchie dich nicht, ma anche dai celebri
atorl ‘dell’Accademia (il suo Requiem *Jesi “meine Freude e Singet dem Herrn
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vitalita delle associazioni musi- ~“for'q friend, & ‘dedicato alla’ memoria del” San Felice e il suo direltore sono uscili
fotografo_Luciano Morini), Insomma, una’ _proprio a testa alta. Anche 'abbinamen- -
‘ to antico-contemporaneo ha funzionato
" bene. Quello di Cavallari & un piccolo Re-
_quiem per dodici voci e tromba solista
. (igino Conforzi) su parte del testo liturgi-
. co lalino ancorché non completo (lin- .
. troito Requiem aeternam, il Kyrie, la se-
~“quenza Dies Irae) perché chiude sul La-
“chrimosa, e cio& proprio dove si inter-
rompe il Requiem di Mozart. Nel suo al-
“ternare in modo riflettuto momenti di ra-
refazione a accensioni pili intense e san-
;" guigne, la scrittura di Cavallari appare se-
fa e consislente e anche dolata .di un
* carattere suo proprio: vi cercheremmo
Linvano quella fatuita che aflligge tanti
~“composilori di oggi. Molto pubblico & ot-
" limo succes :
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